
all’amico, consigliandogli di scioglie-
re le società, («mettere le carte a po-
sto») e trasferire i soldi in Svizzera,
dove la moglie aveva già spostato la
residenza. Sempre Pisani, sostiene
l’accusa, avrebbe suggerito all’amico
di ammettere il reato di evasione fisca-
le. Iorio, cioè, avrebbe dovuto dichia-
rare agli inquirenti che aveva investi-
to i soldi “in nero”, provenienti
dall’evasione del fisco. In questo mo-
do avrebbe avuto danni molto minori
di un’incriminazione per riciclaggio.

Emblematica una intercettazione
ambientale tra Marco Iorio e la mo-
glie, in cui l’imprenditore si immagi-
na le domande che avrebbero potuto
fargli gli inquirenti. Iorio: «Allora
quello dice: dove hai pigliato i soldi?
Eh, ho fatto il nero! Dove l’hai fatto il
nero? Ho fatto l’evasione. Però se lo
scanso, diciamo, la cosa più importan-
te... ». Moglie: «È scansare il riciclag-
gio! Accusa bruttissima, no? Che io
che ho fatto con questi soldi, il rici-
claggio? Però piglio l’evasione».

L’inchiesta si fonda anche sulle di-
chiarazioni del boss pentito Salvatore
Lo Russo che sostiene di essere confi-
dente e amico di Pisani dagli anni 90:
«Me ne sono servito perché in questo
modo da un lato mi garantivo l’impu-
nità, dall’altro avevo uno strumento
per attaccare i miei nemici». Un’amici-
zia che per Lo Russo è destinata a va-
cillare visto che lo scorso marzo rivela
ai pm: «Per quanto riguarda le dichia-
razioni che da ultimo ho reso sul dot-
tor Pisani, dico che la paura che provo
non è da meno. Sono perfettamente
consapevole della potenza del dottor
Pisani e non so cosa possa accadermi.
Le dico anzi che temo più la sua perso-
na che cento camorristi».❖

I personaggi

Per Vittorio Pisani, capo della

squadramobile, il giudice per

le indagini preliminari Maria Vitto-

ria Foschini ha disposto il divieto di

dimoraaNapoliconl’accusadifavo-

reggiamentoerivelazionedi segre-

to di ufficio. Per lui è stato disposto

il trasferimento a Roma. Pisani

avrebbesvelatoaunodeiprincipali

indagati,MarcoIorio,alqualeèlega-

to da rapporti di amicizia, l’esisten-

zadell’indaginedellaprocuradiNa-

poli su riciclaggio e reinvestimento

di capitali illeciti. Sullo sfondo il rap-

portotra ildirigentedellaMobilee il

boss di Secondigliano Salvatore Lo

Russo, suo confidente, al cui clan

era riferibile parte del riciclaggio.

Marco Iorio, l’imprenditoreami-

codelcapodella squadramobi-

le di Napoli, Vittorio Pisani, accompa-

gnòl’alloracalciatoredell’Inter,Mario

Balotelli, quandovenne invisita aNa-

poli agiugno2010.Proprio la visitadi

Balotelli è stata recentemente al cen-

trodi polemichequando si è appreso

che il tour aveva riguardato anche

Scampia dove era stato portato in

unapiazzadi spacciodaduenoti pre-

giudicati della zona; l’attaccante del

City ha detto però di non essere a co-

noscenza della loro attivitàmalavito-

sa. Iorio portò Balotelli anche nel suo

ristorante “ReginaMargherita”, quel-

lo sottoposto a sequestronell’ambito

dell’indagine della Dia.

AFabioCannavaro(chenonri-

sulta comunque indagato) so-

no state sequestrate alcune quote

della società proprietaria del risto-

rante “Regina Margherita”. Canna-

varo ha proclamato l’«assoluta

estraneità ai fatti per cui sono state

applicate lemisurecautelari».Attra-

verso i suoi legali, gli avvocati Luigi

Pezzullo e Roberto Guida, ha preci-

sato che la stessa Procura di Napoli

«si è limitata ad ascoltarmi quale

persona informatasui fatti». Canna-

varohaaffermatodinonesseremai

stato «il prestanome di chicches-

sia».Con l’imprenditoreMarco Iorio

«ho intrattenuto e intrattengo nor-

mali frequentazioni amicali».

Vittorio Pisani, capo
della squadramobile

Marco Iorio, l’imprenditore
che accompagnò Balotelli

Fabio Cannavaro, il campione
che si dice «estraneo ai fatti»

Solidarietà
dal
sindacato

Dai sindacati di polizia attestati di solidarietà nei confronti del capo della Squadra
Mobile di Napoli, Vittorio Pisani, indagato dalla procura del capoluogo campano. «Sono
fermamente convinto - afferma il segretario generale del Siap, Giusepe Tiani - che Pisani
sapràchiarireedipanareognieventualedubbiosulpropriooperatoalserviziodelloStato».
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